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CRITERI  PER  LA  DETERMINAZIONE  DEGLI  ORARI  DEGLI
ESERCIZI  DI  SOMMI NISTRAZIONE  AL  PUBBLICO  DI
ALIMENTI  E BEVANDE

Art.  1  - Finali tà .

1. Con  la  presen te  legge  vengono  fissati  criteri  per  la  disciplina
degli  orari  delle  attività  e  degli  esercizi  di  somminis t r azione  al
pubblico  di  alimenti  e  bevande  ai  sensi  dell'ar t icolo  54,  lettera  d),  del
Decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  nel
rispet to  di  quanto  disposto  dalla  legge  1°  giugno  1971,  n.  425  e  dalla
legge  25  agosto  1991,  n.  287.  

Art.  2  - Orari  dei  pubbl i c i  eserc iz i .

1. Il  Sindaco,  senti te  congiun ta m e n t e  le  associazioni  di  categoria
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive,  l'azienda  di  promozione  turistica  e  le
associazioni  dei  consum a to r i  e  degli  utent i  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  nazionale  ed  operan t i  in  ambito  regionale,
determina  l'orario  minimo  e  massimo  nella  fascia  oraria  compres a :
a) tra  le  ore  5  antimeridiane  e  le  ore  2  del  giorno  successivo  per  gli
esercizi  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  lette re  a),  b)  e  d)  della  legge
25  agosto  1991,  n.  287;
b) tra  le  ore  8  antimeridiane  e  le  ore  4  del  giorno  successivo  per  gli
esercizi  di  cui  alla  lettera  c)  del  medesimo  articolo;  qualora  si  trat t i
di  sale  da  ballo  e  locali  nottu rni  l’orario  di  attività  deve  essere
continua to.
2. L'orario  minimo  obbligato r io  per  ciascun  esercizio  deve  esse re
compreso  tra  le  cinque  e  le  otto  ore  giornalier e ,  nel  rispet to  di
quanto  disposto  dal  comma  1.
3. L'orario  massimo  di  attività  non  può  supera r e :
a) le  16  ore  giornaliere ,  per  gli  esercizi  di  cui  alla  letter a  a),  comma
1  dell'ar t icolo  5  della  legge  n.  287/1991;
b) le  20  ore  giornaliere ,  per  gli  esercizi  di  cui  alle  lette re  b)  e  d),  di
cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  n.  287/1991;
c) le  14  ore  giornaliere ,  per  gli  esercizi  di  cui  alla  letter a  c)  di  cui  al
comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  n.  287/1991.  
4. L'orario,  nel  rispet to  del  numero  massimo  di  ore  consen ti to  per  le
singole  tipologie,  può  esser e  differenzia to  dal  Sindaco  per  tipo  di
esercizio  e  di  servizio  svolto,  per  zona  e  per  periodi  dell'anno,  con
fissazione  di  limiti  anche  più  ristre t t i  in  relazione  alle  diverse
esigenze .
5. I  titolari  dei  pubblici  esercizi  hanno  l'obbligo  di  comunica re



preventivam e n t e  al  Comune  l'orario  adotta to  che  può  essere  anche
differenzia to  per  giorni  della  set timan a  e  per  periodi  dell'anno,  nel
rispet to  dei  limiti  minimi  e  massimi  fissati  e  di  renderlo  noto  al
pubblico  con  l'esposizione  di  un  apposi to  car tello,  ben  visibile.
6. Gli  esercizi  di  cui  alle  letter e  a)  e  b),  comma  1  dell'a r ticolo  5  della
legge  n.  287/1991  ad  aper tu r a  anche  notturna ,  possono  esse re
autorizzat i  dal  Sindaco,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  a
proroga r e  la  chiusura  fino  al  limite  massimo  fissato  per  la  tipologia
di  cui  alla  letter a  c),  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  n.  287/1991.

Art.  3  - Derog a  per  partico lar i  periodi  ed  occas i o n i .

1. Il  Sindaco  può  autorizzare  la  prot razione  dell'ora r io  massimo  di
chiusura  per  tut te  le  tipologie  di  esercizi  pubblici  di  cui  alla  presen t e
legge,  fino  alle  ore  5  dopo  la  mezzanot t e  nei  periodi:
a) dal  1°  dicembr e  al  6  gennaio  successivo,  compreso;
b) i 15  giorni  precede n t i  il mercoledì  delle  Ceneri;
c) dal  1°  al  25  agosto  compreso;
d) in  occasione  della  festa  pat ronale  e  per  speciali  manifes tazioni
locali.
2. Le  limitazioni  di  orario  di  cui  alla  presen te  legge  non  si  applicano
nei  giorni  31  dicembre  e  1°  gennaio  di  ogni  anno.

Art.  4  -  Limiti  agli  orari  e  comp a t i b i l i t à  con  l'inquin a m e n t o
acus t i c o .

1. Nella  dete rminazione  degli  orari  degli  esercizi  di  cui  alla  presen t e
legge  il  Sindaco  deve  assicura r e ,  all'es te rno  come  all'inte rno  dei
locali,  il  rispet to  della  norma tiva  statale  e  regionale  in  mate r ia  di
inquinam e n to  acustico,  al  fine  di  tutela re  in  via  primaria  la  quiete
pubblica.

Art.  5  - Limitazi o n i  degl i  orari  per  esig e n z e  pubbl i c h e .

1. Limitazioni  agli  orari  possono  essere  disposte ,  in  via  perman e n t e
o  per  situazioni  continge n t i ,  dal  Sindaco,  per  ragioni  di  ordine
pubblico,  di  pubblica  sicurezza,  o  comunqu e  di  interes se  pubblico
senza  applicar e  le  procedu re  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2.

Art.  6  - Orario  degl i  eserc i z i  mist i .

1. Gli  esercizi  misti  di  ristorazione,  di  cui  alla  letter a  a),  comma  1
dell'a r ticolo  5  della  legge  n.  287/1991  e  di  somminis t r azione  di  cui
alla  lettera  b),  comma  1  dello  stesso  articolo  devono  applica re
l'ora rio  di  aper tu r a  e  chiusura  corrisponde n t e  a  quello  previsto  per
l'attività  prevalen te  che  deve  esser e  preven tivam e n t e  comunica t a  al
Sindaco  da  parte  del  titolare  dell'ese rcizio.
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2. Gli  esercizi  misti  muniti  congiunta m e n t e  di  autorizzazione  per  la
somminis t r azione  e  di  autorizzazione  per  il  commercio  o  per  altre
attività  economiche  devono  osservare  i  limiti  temporali  previsti  per
ciascuna  attività  e  sospende r e  la  somminis t r azione  ovvero  la  vendita
dei  relativi  generi  rispet tivame n t e  nelle  ore  e  nei  giorni  in  cui  è
prevista  la  chiusura  per  ciascuna  specifica  attività.

Art.  7  - Orario  degl i  eserc i z i  ann e s s i  ad  alberg h i .

1. Negli  esercizi  annessi  ad  alberghi  o  altri  complessi  ricet tivi  è
consen ti t a  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  anche  fuori
dall'ora r io  di  cui  ai  precede n t i  articoli,  limita tam e n t e  alle  persone
alloggia te .

Art.  8  - Orario  degl i  eserc i z i  post i  in  autos tr ad e  e  stazion i .

1.  Nei  pubblici  esercizi  posti  nelle  aree  di  servizio  lungo  le
autost r a d e ,  all'inte rno  di  stazioni  ferroviarie  e  di  autolinee ,  di
aeropor t i  e  di  autopor t i  è  consen ti t a  la  somminis t r azione  di  alimenti
e  bevande  anche  al  di  fuori  di  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  2.

Art.  9  - Orari  di  altri  eserc i z i  pubbl i c i .

1. Nei  mezzi  di  traspor to  pubblico,  nelle  mense  aziendali,  negli
spacci  degli  enti  a  cara t t e r e  nazionale  le  cui  finalità  assistenziali
sono  riconosciu te  dal  Ministe ro  dell'inte rno,  nelle  scuole,  negli
ospedali,  nelle  comunità  religiose,  negli  stabilimenti  militari ,  delle
forze  di  polizia  e  del  corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  e  per  la
vendita  eserci ta t a  in  via  diret t a  a  favore  dei  propri  dipende n ti  da
amminis t razioni,  enti  o  imprese  pubbliche,  non  si  applicano  le
disposizioni  sugli  orari  di  cui  all’articolo  2.

Art.  10  -  Eserciz i  di  som m i n i s t r az i o n e  colloca t i  in  aree
partico lar i .

1. I  pubblici  esercizi  di  cui  alla  letter a  b),  comma  1  dell'a r ticolo  5
della  legge  n.  287/1991  situat i  all'inte rno  dell'a re a  di  merca t i
ortofru t t icoli  od  ittici  all'ingrosso  o  alla  produzione  o  comunque
situat i  nelle  immedia t e  vicinanze ,  che  operano  prevalen te m e n t e  in
connessione  con  l'attività  del  merca to,  possono  esser e  autorizzat i  dal
Sindaco  ad  anticipar e  l'aper tu r a  in  corrisponde nza  agli  orari  del
merca to  stesso,  osservando  comunqu e  l'orario  massimo  di  20  ore
giornalier e  senza  possibilità  di  proroga  dell'ora rio  di  chiusura .

Art.  11  - Sce l ta  del l'orario .

1. L'orario  scelto  dall'ese rce n t e ,  nel  rispet to  dei  limiti  minimi  e
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massimi  può  esse re  continua tivo  o  compre nd e r e  un  intervallo  di
chiusura  interme dia  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  2,
comma  1,  letter a  b).  
2. La  scelta  dell'ora r io  deve  essere  comunica t a  al  Sindaco,  sia  in
caso  di  aper tu r a  di  un  nuovo  esercizio,  che  di  subingre sso,  o  di
trasfe rimen to  in  altra  sede  o di  modificazione  dell'au to r izzazione.
3. Tale  comunicazione  deve  esser e  effet tua t a  al  momento  della
presen t azione  della  relativa  domanda  o  comunqu e  prima  del  rilascio
dell'au to rizzazione.
4. In  caso  di  subingre s so ,  fino  a  quando  il  suben t r a n t e  non
comunichi  una  diversa  scelta ,  vale  l'orario  prescel to  dal  precede n t e
titolare.
5. L'eserce n t e  è  obbligato  all'osse rvanza  dell'ora r io  prescel to  per
l'intero  anno  solare;  l'eventuale  modifica  per  l'anno  successivo  deve
essere  comunica t a  al  Sindaco  entro  il  1°  dicembr e .  Modifiche  per
comprova ti  motivi,  nel  corso  dell'anno,  possono  essere  consen ti t e  dal
Sindaco  su  richies ta  dell'ese r ce n t e ,  purchè  non  contras t ino  con  le
esigenze  dell'u tenza .
6. Qualora  le  ore  di  aper tu r a  in  talune  zone  si  concen t r ino
abitualme n t e  in  alcuni  periodi  della  giorna t a  e  ciò  risulti  dannoso
all'inte re s s e  dei  consuma to ri ,  o  comunque  per  obiet tive  esigenze  di
intere ss e  pubblico,  il  Sindaco,  con  la  procedu r a  prevista  dall'a r ticolo
8,  comma  1  della  legge  n.  287/1991,  può  modificare  l'orario  scelto
dall'ese rc en t e .

Art.  12  - Derog h e  gen er a l i  all'orario  mini m o .

1. E'  consen ti to  all'ese rce n t e  di  posticipar e  l'aper tu r a  e  di  anticipar e
la  chiusura  giornalier a  dell'ese rc izio  fino  ad  un  massimo  di  due  ore
rispet to  all'ora rio  stabilito  e,  qualora  l'esercen t e  abbia  scelto  un
orario  continua t ivo  di  almeno  10  ore,  di  effet tua r e  una  chiusura
interme dia  giornalier a  dell'ese rc izio  fino  al  limite  massimo  di  due  ore
consecu tive  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  2,  comma  1,
lette ra  b).
2. L'orario  non  può  comunqu e  essere  inferiore  a  quello  minimo
obbligato rio.
3. In  caso  di  sospensione  dell'at t ività,  di  somminis t razione  al
pubblico  di  alimenti  e  bevande  per  un  periodo  superiore  a  30  giorni,
il  titolare  deve  darne  notizia  al  Sindaco  almeno  10  giorni  prima
dell'inizio  della  sospensione  stessa.

Art.  13  - Chius ura  set t i m a n a l e .

1. E'  obbligato r io  per  gli  esercizi  pubblici  un  giorno  di  chiusura
set timan ale  dete rmina to  secondo  le  modalità  della  legge  1°  giugno
1971,  n.  425  e  con  le  esclusioni  previste  dalla  legge  stessa.
2. L'eserce n t e  ha  facoltà  di  scegliere  un'ulte rior e  mezza  giorna t a  di
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chiusura  settimana le ,  immedia t a m e n t e  anteced e n t e  o  successiva  alla
giorna t a  di  turno  di  riposo  obbligato rio,  previa  comunicazione  al
Sindaco.

Art.  14  - Derog a  all'obbl i g o  di  chiu s ur a .

1. Il  Sindaco,  nel  rispet to  della  procedu r a  di  cui  all’articolo  2,  ,
comma  1,  può  consen ti re ,  per  periodi  che  complessivame n t e  non
possono  essere  superiori  a  90  giorni  per  ciascun  anno  solare,  la
deroga  all'obbligo  di  chiusura  set timana le  di  cui  all'ar t icolo  7  della
legge  1°  giugno  1971,  n.  425,  per  i  periodi  dell'anno  in  cui  si
verificano  eccezionali  flussi  turistici.
2. Analoghe  deroghe  possono  esser e  concesse  per  avveniment i
eccezionali  non  ricorren t i  o  per  avvenimen t i  a  cara t t e r e  nazionale
con  ripercussioni  a  livello  locale  o  per  armonizzare  il  sistema  di
aper tu r a  dei  pubblici  esercizi  con  quelli  del  commercio  al  det taglio  in
forma  fissa  o in  forma  ambulan t e .
3. Può  esser e  prevista  anche  una  deroga  tempora n e a ,  per  non  più  di
cinque  giorna t e  in  un  anno  solare  per  ciascun  esercen t e ,  quando
ricorrono  particola ri  festività  o  manifes t azioni  o  per  motivi  di
intere ss e  pubblico.

Art.  15  - Cartel lo  orario .

1.  E'  fatto  obbligo  agli  esercen t i  di  espor re  nell'ese rc izio  un  cartello
visibile  al  pubblico,  indicante  l'orario  prescel to  di  aper tu r a  e
chiusura  comunica to  al  Sindaco,  nonchè  il  giorno  in  cui  si  effettua  la
chiusura  settimana le  obbligato ria  e  quella  facolta tiva  eventualm e n t e
prescel t a .

Art.  16  - Ferie .

1. Al fine  di  evitare  carenze  di  servizio  per  gli  utent i,  in  par ticolar e
nei  mesi  estivi,  il  Sindaco  predispone,  nel  rispet to  delle  procedu r e  di
cui  all’articolo  2,  comma  1,  progra m mi  di  aper tu r a  per  turno  degli
esercizi  di  cui  alla  presen te  legge,  in  modo  da  garan ti r e  un  adegua to
livello  del  servizio  per  ciascun  tipo  di  esercizio.
2.  Gli  esercen ti  devono  rende r e  noti  i  turni  al  pubblico  median te
l'esposizione,  con  anticipo  di  almeno  20  giorni,  di  un  apposi to
cartello  ben  visibile.

Art.  17  - Abrogaz i o n e .

1. Con  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  provvedimen to  del
Consiglio  regionale  n.  743  del  28  maggio  1993  è  abroga to.
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Art.  18  - Norm e  trans i tor i e .

1. Il  Sindaco,  ent ro  120  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  deve  emana re  apposi ta  ordinanza  di  disciplina  degli
orari  dei  pubblici  esercizi,  nel  rispet to  dei  criteri  e  delle  procedu re
stabiliti  dalla  legge  stessa .
2.  Fino  all'eman azione  dell'ordinanza  di  cui  al  comma  1  si  applicano  i
criteri  per  la  dete rminazione  degli  orari  dei  pubblici  esercizi  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  di  cui  al  PCR  28  maggio
1993,  n.  743.
3. I  titolari  di  esercizi  già  in  attività  devono  comunica re  le  scelte
relative  all'ora r io  entro  60  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  all'albo
pretor io  del  provvedimen to  comunale  assunto  in  applicazione  della
presen t e  legge.
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